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di Caterina Berardi 

Inaugurata domenica 3 dicembre alle 15,00 a Mar-
ta in via Laertina 10 l’innovativo centro olistico 
specializzato in trattamenti naturali al sale rosa 
dell’Himalaya di Elisabetta Sassara. La città di 
Marta si è dotata di un centro polivalente di  varie 
attività olistiche quali, massoterapiche, yogiche e 
rilassanti. Su brevetto europeo ( Patents numbers 
bs 2009°000106) sperimentato da Fabio Pellegrino 
titolare di molte strutture omeopatiche Himalaya 
Therapy, il quale ha introdotto in Italia nonchè spe-
rimentato la gestione del sale attraverso il  sistema 
a “Camera forzata”. La Grotta di sale rosa dell’Hi-
malaya è l’ambiente adatto a chi è colpito dalle più 
comuni patologie delle vie respiratorie, un ottimo 
supporto assieme alla terapia medica tradizionale. 
L’incontro pubblico avvenuto il 3 dicembre con-
giunto all’inaugurazione del centro, tendeva a di-
vulgare le qualità salutistiche di questo elemento 
naturale, il sale rosa Himalayano, appunto, il quale 
ha il potere di risolvere molte affezioni più comuni 
che interessano anche le patologie legate al siste-
ma immunitario, dell’apparato otorinolaringoiatri-
co, circolatorio, epidermico e cellulare. Il sale rosa 
Himalayano, si è formato da un accatastamento di 
minerali concentrati in direzione delle montagne 
dell’Himalaya, racchiudendo in sé oltre 84 oligo-
elementi indispensabili per il nostro organismo, 
quali: iodio, zinco, ferro, magnesio, calcio, potassio 
e molti altri che nel suo insieme costituiscono la co-
siddetta Himalaya Therapy. Questo salgemma dal 
colorito roseo - aranciato sottoforma di durissima 
roccia ha straordinari poteri curativi, oltre che sce-
nografici. 
Attraverso sistemi di ventilazione e di riscalda-
mento, il sale rosa rilascia i suoi potenti benefici, 
mediante un microclima costituito da oligoelemen-
ti aerei in grado di rimineralizzare l’organismo me-
diante la sola respirazione. Le grotte di sale rosa, 
come le vasche sono indicate per svariate proble-
matiche;  per la grotta: sinusiti, faringiti, otiti asma, 
riniti allergiche e altre patologie annesse aIle alte 
vie respiratorie. Per la vasca: eczemi, dermatiti, 
psoriasi, problemi circolatori, dolori artritici, mu-
scolari, cervicali, ritenzione idrica, inestetismi della 
cellulite. 
Per visitare il centro olistico Grotta di sale dell’Hi-
malaya di Marta si può accedere tutti i giorni 
compresi i festivi dalle 10:00 alle 21:00. Il centro è 
dotato di una grotta per bambini dove è possibile 
respirare i benefici del sale rosa per le più comuni 
patologie infantili; inoltre per i piccoli è possibile 
dedicarsi ad attività ludiche. Altro ambiente è la 
Grotta per adulti con lo stesso sistema a Camera 
forzata. Le attività rilassanti che si possono fare 

Marta inaugurata la grotta di sale rosa dell’Himalaya
sono innumerevoli: leggere un ebook, consultare 
il tablet o ascoltare musica filodiffusa. La struttu-
ra comprende anche il trattamento della Vasca di 
sale, potente strumento di rilascio tossinico dalle 
proprietà drenanti. Adatto per svariate patolo-
gie legate alla pelle, è consigliato anche per dolo-
ri cervicali e dell’apparato muscolo – scheletrico.  
Gli stessi spazi arredati dai pannelli di sale rosa 
si trasformano in ambienti dove saranno praticati 
massaggi tonificanti e discipline yoga. Va comun-
que sempre raccomandato  un accurato controllo 
medico preliminare per accedere a questo tipo di 
cure complementari. 
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di Monica Di Lecce
Intervista a Vincenzo Peparello – 
Presidente Confesercenti 
VITERBO – Nel buio della crisi si intravede un ba-
gliore di speranza ma l’uscita dal tunnel  non è anco-
ra certa e richiede molto impegno. E’ un po’ questo il 
senso del bilancio 2017 per Confesercenti che chiude 
l’anno con una cauta iniezione di fiducia. A traccia 
un bilancio del 2017 è il presidente, Vincenzo Pepa-
rello che vede ancora luci e ombre. 
“Partiamo dal commercio: c’è una ripresa della fiducia 
da parte delle imprese e degli imprenditori ma il saldo tra 
nuove imprese e quelle che cessano l’attività è stato ne-
gativo fino a qualche mese fa – rivela Peparello – Per 
quanto riguarda i consumi, c’è stata una ripresa. In al-
cuni mesi si è registrato uno +0,5 e +0,8. La gente infatti 
anche se ha ripreso a spendere è attenta però alla spesa 
media che resta comunque molto al di sotto dei numeri del 
2007-2008 pre-crisi. Da qualche mese , se prendiamo in 
considerazione l’ultimo semestre, si è consolidata un po’ 
questa ripresa anche se con molta cautela”.
Quale è stato secondo lei il fattore trainante?
“Sicuramente il turismo – rivela Vincenzo Peparello 
– che generato una ripresa dei consumi. I turisti che sono 
arrivati hanno determinato un aumento dei fatturati, han-
no generato un movimento dei consumi nel commercio, 
nell’agroalimentare, nei prodotti tipici. Sebbene, anche 
qui non siamo ai numeri pre-crisi, il dato del turismo si 
sta consolidando. Anche qui, però non possiamo adagiarci 
sugli allori. Sicuramente è stato premiato il lavoro che, 
anche come organizzazione abbiamo fatto, per promuove-
re il territorio con i tour operator”.
E sul fronte delle imprese, secondo lei, quali sono 
le carte da giocare per consolidare la ripresa?
“Sicuramente, in primis, la formazione. Vanno formati gli 
imprenditori prima di farli diventare impresa altrimenti, 
il rischio concreto è che queste imprese chiudano entro i 
5 anni di vita con un bagaglio di debiti e una situazione 
economica peggiore di quella di partenza. C’è bisogno di 
professionalità. Non ci si può più improvvisare.”
Questa è anche una provincia con un grande nu-
mero di disoccupati…
“Si, questa è una provincia che ha molti disoccupati. Qua-
si il 50 per cento sono giovani in cerca di prima occupa-
zione – raggiunge Vincenzo Peparello -  Una risposta 
potrebbe arrivare dai partenariati pubblico-privati. Vanno 
create delle sinergieper uno sviluppo complessivo del ter-
ritorio con investimenti pubblico-privati che sviluppino le 

condizioni per lavorare qui, in loco”.
Ma anche le infrastrutture sono importanti
“Ci sono tanti progetti retrodatati, che risalgono ormai 
a trent’anni fa. Bisogna fare massa critica  su quelle che 
sono le vie dello sviluppo, in primis la Trasversale diven-
tata ormai di interesse internazionale. Bisogna fare presto 
e bene per completarla. Quella, già da sola, creerà tante 
opportunità di lavoro e di sviluppo e quindi di occupazio-
ne. Bisogna lavorare sulle vie di comunicazione sulle stra-
de, autostrade, ma soprattutto sulle trasversali. “Abbiamo 
due linee di sviluppo che lambiscono questa provincia - 
spiega meglio Peparello - abbiamo l’autostrada del Sole 
e l’Aurelia (la Civitavecchia – Livorno) però noi di quei 
movimenti ce ne accorgiamo poco. Cosa diversa sarebbe 
con le trasversali (questa di cui si parla ma in futuro po-
trebbe esserci anche unisce l’autostrada sulla Castrense) 
importanti per turismo e commercio”.
In questo panorama come si colloca la vostra asso-
ciazione?
“Il compito della nostra associazione, in collaborazione 
con gli enti locali, è di stimolare gli investimenti, creare 
opportunità per i giovaniche aiutare con interventi strut-
turati le imprese a reggere la competizione e ad uscire 
dalla morsa della crisi. Ci sono aziende che hanno fatto la 
storia dell’economia di questa provincia e che ora sono in 
difficoltà. Vanno aiutate. Aiuti sia dallo Stato che dall’Ue 
ma anche il credito deve fare la sua parte.  Le aziende – 
aggiunge Peparello - hanno sempre più bisogno di un 
credito agevolato, lungo, compatibile con le esigenze delle 
imprese in questo momento. Come organizzazione abbia-
mo creato serie di strumenti di riferimento, abbiamo mes-
so a disposizione professionisti  perché nulla può essere 
lasciato più all’improvvisazione . Le scelte che si faranno 
dovranno essere volte ad aiutare le imprese ad internazio-
nalizzarsi  e a essere competitive perché il mercato non fa 
sconti a nessuno. Questo percorso però potrà essere fatto 
solo insieme, attraverso i partenariati. Solo così si potrà 
aspirare a diventare competitivi”.
Come vede nel futuro?
“Guardiamo al futuro con molta più fiducia – dice anco-
ra Peparello – pur consapevoli sappiamo che i tempi del 
mercato e dello sviluppo non sono quelli della politica e 
della burocrazia. Il nostro impegno sarà quello di spingere 
verso la sburocratizzazione.  Bisogna snellire più possibile 
autorizzazioni e permessi.  Su qualsisi progetto bisogna 
sapere subito quando inizia e quando finisce, avere car-
te e piani del territorio di facile lettura. Cozzare con un 
burocrazia pressante e corposa – conclude Peparello – 
penalizza lo sviluppo’’.

Confesercenti chiude il 2017 
con una cauta iniezione di fiducia.
Qualche segnale positivo si consolida 
ma i numeri pre-crisi sono lontani. 
Nel futuro, lotta alla burocrazia
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di Monica Di Lecce
Intervista a Vincenzo Peparello
Presidente Confesercenti 
VITERBO  -  E’ il turismo a trainare la lenta ri-
presa nella Tuscia. La conferma viene dal Presi-
dente diConfesercenti, Vincenzo Peparello.
“Nel 2017 si è registrata una ripresa di consumi an-
che se la spesa media resta lontana dai numeri de-
gli anni pre-crisi 2007-2008 – dice Peparello – a 
trainare questa ripresa è il turismo che ha rimesso 
in moto i consumi. Arrivano gli stranieri ma anche 
i viterbesi hanno ripreso a viaggiare. Per quanto ri-
guarda il turismo delle festività, stiamo conducendo 
un’indagine sui consumi e i viaggi che ci fornisce dati 
molto buoni che consolidano i numero dell’estate”.
Ma guai a etichettare il 2017 come l’anno del tu-
rismo. “Il buon andamento – frena Peparello – è 
dovuto anche a una serie di fattori esterni che hanno 
aiutato questo trend: il fatto che l’Italia è percepita 
come un Paese più sicuro di altri: l’eccezionalità del 
caldo che ha spinto più persone verso il mare e i laghi, 
un caldo quindi che ha allungato la stagione”.
A livello di numeri, distribuiti a macchia di leo-
pardo nella provincia come a livello nazionale, 
dunque la Tuscia si è difesa bene. 
“La parte da leone la sta facendo Civita di Bagnore-
gio che sta avendo il maggior successo anche grazie 
alla promozione – spiega il Presidente di Confe-
sercenti -  Promozione che è anche uno dei settori 
che vede impegnata la nostra associazione. Come or-
ganizzazione puntiamo decisamente a far conoscere 
la Tuscia. In venti anni di “By Lazio” abbiamo fatto 

Il 2017, annata eccezionale per il turismo
Bagnoregio fa la parte 
da leone, bene anche 
Bolsena e Viterbo

venire 1300 tour operator con l’obiettivo di inserire la 
nostra provincia nella loro programmazione”.
C’è anche una distinzione da fare sul tipo di tu-
rismo. “Quest’anno  - rileva Peparello – è cresciuto 
anche l’escursionismo che incide sui numeri degli ar-
rivi, ossia di quelle persone che non pernottano ma si 
fermano solo qualche ora e poi ripartono. Mentre per 
quanto riguarda il numero delle presenze, ossia chi  si 
ferma almeno una notte, è il lago di Bolsena a fare la 
differenza in tutta la provincia”.
“L’altra realtà a livello ricettivo è Viterbo con le sue 
manifestazioni – aggiunge il presidente di Con-
fesercenti - complessivamente c’è una crescita da 
diversi anni, accompagnata da un aumento delle pre-
senze. Ci viene a Viterbo ci ritorna. C’è un aumento 
soprattutto del turismo esperienziale. Questo – dice 
ancora Peparello – è frutto del lavoro svolto sulle 
motivazioni: bisogna motivare le persone che ven-
gono, a tornare. Stiamo andando verso una forma di 
turismo non più di destinazione,  ma di motivazione, 
esperienze da vivere nei luoghi”. 
In un certo senso in questo discorso ci rientra anche il 
turismo enogastronomico che – conclude Peparello 
- “è quello che ci sta dando i maggiori risultati”.
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di Monica Di Lecce

Se è vero che l’attesa accresce il 
piacere della conquista, a Civita 
Castellana, dove hanno aspetta-
to vent’anni, l’apertura del nuovo 
pronto soccorso rappresenta una 
sorta di “miracolo”. Un miracolo, 
non solo per la gestazione quasi 
interminabile dell’opera, ma anche 
per l’iniezione di fiducia nella sa-
nità locale e perché un intervento 
di questo tipo contribuisce a sgom-
brare il campo delle preoccupazioni 
– ipotetiche o reali che siano – sul 
futuro dell’ospedale.
“E’ una bella struttura – dice il pro-
fessor Alessandro Masella, prima-
rio del pronto soccorso – che servirà 
a rilanciare la sanità viterbese attra-
verso una migliore risposta ai bisogni 
assistenziali di quest’area della Tuscia 
a cavallo tra le province di Roma e Vi-
terbo. Si riuscirà a dare un’organizza-
zione più strutturata e stratificata dei 
processi”.
Non si è trattato quindi di una sem-
plice operazione di restyling. 
“Rispetto al vecchio pronto soccorso 
– spiega ancora il professor Ales-
sandro Masella - c’è un ampliamento 
dell’area critica e questo ci consente di 
migliorare la gestione dell’emergenza – 
urgenza”.
Ma le novità sono si fermano qui e il 
direttore del pronto soccorso che ha 

curato in prima persona “gli spazi” 
spiega gli allestimenti. “Abbiamo 
una camera calda – rivela il profes-
sor Masella – che consente al pazien-
te critico, che accede autonomamente 
al pronto soccorso, di evitare gli sbalzi 
termici. C’è una Shock room, ossia 
una sala per i codici rossi, una per i 
codici gialli e una per i verdi e bianchi. 
Una stanza è dedicata all’osservazione 
breve intensiva con quattro letti moto-
rizzati e una centralina collegata alla 
sala delle infermiere, che attraverso 
un sistema wi-fi, tengono sotto con-
trollo tutti i monitor. Ci sono anche 
una sala per l’osservazione breve con 
due posti letto e una stanza per i casi 
di isolamento. I pazienti, che arrivano 
con una sospetta malattia infettiva, 
vi accedono direttamente, dall’ester-
no, senza transitare in altri locali del 
pronto soccorso. Qui c’è anche una 
doccia di decontaminazione”.
Il “lifting” del Pronto soccorso pas-
sa anche per l’innovazione tecno-
logica. Sono stati acquistati infatti 
macchinari di ultima generazione 
e ultra moderni, a partire dai mo-
nitormultiparametrici, alle lam-
pade scialitiche, fino ad arrivare 
all’Eco fast per una diagnosi tem-
pestiva per problemi all’addome o 
al torace.
Da un punto di vista di accesso ai 
servizi e dell’orientamento, l’unità 
operativa è collegata con percorsi 
facilitati con i reparti clinici di de-
genza e con gli ambulatori ospeda-
lieri e territoriali, mentre sul fronte 
della semplificazione dei percorsi 
e di snellimento delle liste d’attesa, 
parte del Pronto soccorso un servi-
zio che, attraverso una postazione 
Cup istallata nei nuovi locali, con-
sentirà ai medici di effettuare di-
rettamente in sede le prenotazioni 
delle visite specialistiche e degli 
esami urgenti per i pazienti visitati 
nella struttura. 
“Il pronto soccorso – conclude il 
professor Masella – dovrà essere 
l’interfaccia tra l’ospedale e il territo-
rio dando continuità ai percorsi”.

Dalle nuove sale 
alla postazione 
Cup: 
come cambia 
l’assistenza. 
Intervista al primario 
Alessandro Masella

Andosilla, ecco il nuovo Pronto soccorso
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di Monica Di Lecce

Il 2018 si preannuncia come un anno di grandi 
cambiamenti per il Credito cooperativo . Viterbo e 
la Tuscia non fanno eccezioni. E’ la riforma che lo 
chiede.  Nei prossimi mesi la Banca di Viterbo cre-
dito cooperativo, in particolare, entrerà a far parte 
del costituendo Gruppo di Cassa Centrale.
La legge,datata 2016, obbliga infatti le Bcc a parte-
cipare a uno dei Gruppi  Bancari Cooperativi che si 
vanno costituendo per conservare la propria forma 
giuridica di attività bancaria. Partecipazione che è 
diversa dalla fusione perché nel primo caso le Bcc 
mantengono la loro autonomia, nell’altro no.
“Il Gruppo Bancario Cooperativo – spiega Caporos-
si  - è un unicum nel panorama bancario nazionale ed 
europeo. La sua peculiarità è data dalla struttura com-
posita: c’è una capogruppo in forma di banca spa e le Bcc 
che si affiliano a lei attraverso un contratto di coesione e 
l’adozione delle necessarie norme statutarie”.
Che cosa significa concretamente?
“La nuova figura giuridica, che è una società per azioni, 
potrà andare sul mercato e finanziarsi. Possibilità pre-
clusa alle Bcc in quanto cooperative – afferma Massi-
mo Caporossi -  Il legislatore ha voluto così coniugare 
efficienza e competitività e soprattutto la possibilità di 
accesso ai mercati di capitale. Le banche di credito coo-
perativo mantengono la loro autonomia e restano quindi 
a mutualità prevalente”.
In Italia i Gruppi Bancari Cooperativi che si an-
dranno a costituire nei prossimi mesi sono due: il 
Gruppo di Cassa Centrale e  l’Iccrea. La Banca di 
Viterbo ha aderito al primo, perché?
“Volendo racchiude in un concetto la scelta di aderire al 
Gruppo trentino –rivela il direttore generale – si può 
senza dubbio evidenziare che questo gruppo è in grado 
di offrire maggiori garanzie ai soci, al territorio e ai di-
pendenti. Il Gruppo di Cassa Centrale, per dimensioni, 
si va a collocare tra i primi 7-8 gruppi bancari italiani”.
Il gruppo costituendo sarà riconosciuto ufficialmente 
nell’estate 2018, nel frattempo la Banca di Viterbo ha 
già aderito (si tratta di una adesione vincolante) con la 
sottoscrizione di una quota di partecipazione al capitale 
sociale.
Che cosa cambierà per gli utenti?
“Includendo le società di servizi che attualmente sono 
parte del network di Cassa Centrale e che già oggi svol-
gono importanti servizi per le Bcc, il costituendo Grup-
po Bancario Cooperativo – dice Massimo Caporossi 

-  è in grado di garantire una situazione di solidità patri-
moniale notevole (Cet 1 Raio sopra al 20%) e un tasso di 
copertura dei crediti deteriorati notevolmente superiore 
alla media dei principali gruppi bancari (oltre il 70%). 
Il progetto di Cassa Centrale Banca inoltre sintetizza 
una visione strategica che mette al centro di tutto le sin-
gole Bcc, garantendo equilibrio tra poteri di indirizzo e 
controllo e l’autonomia delle singole banche, tutela l’i-
dentità storica e culturale delle singole Bcc, nonché tipi-
cizza ancora di più il loro ruolo di banche del territorio, 
attraverso una serie di prodotti e servizi in linea con le 
aspettative del mercato di riferimento, promuovendone 
nello stesso tempo la redditività e l’efficacia”.
E per quanto riguarda il rapporto con il territorio?
“La singola Bcc e quindi anche la nostra Banca di Vi-
terbo – spiega il direttore generale – sarà poi libera 
di continuare a sviluppare il proprio rapporto con i soci 
e le comunità locali dove essa è presente. Siamo certi e 
consapevoli che la scelta di aderire al gruppo trentino 
permetterà alle banche virtuose come la nostra di conti-
nuare in un percorso di crescita, anzi con nuove e mag-
giori prospettive rispetto al passato, mantenendo quindi 
una nostra centralità nel contesto locale”.
Conoscendo bene il valore che ogni Bcc, porta 
al progetto di gruppo grazie alla conoscenza del 
cliente, dell’economia locale, l’importanza della 
vicinanza e del presidio capillare, la Cassa Cen-
trale istituirà un polo territoriale anche nel Lazio 
in cui parteciperanno le 7 banche che hanno ade-
rito, realtà che non si sovrappongono.
“Riteniamo come Banca di Viterbo – continua Capo-
rossi – di avere un ruolo importante nella definizione 
dell’assetto organizzativo di questo polo territoriale, 
senza correre il rischio di una serie di sovrapposizioni di 
sportelli con le altre consorelle che avremmo avuto, sen-
za dubbio, se si fosse confluiti nell’altro gruppo, quello 
di Iccrea Banca, trovandoci poi davanti a scelte molto 
difficili anche dal punto di vista dell’occupazione e della 
crescita”.
Tra le 7 consorelle c’è anche la Banca del Credito 
cooperativo di Ronciglione e Barbarano Romano 
rispetto alla quale da qualche tempo di parla di 
una fusione con la Banca di Viterbo. 
Lo conferma?
“Entro il 2018 si concretizzerà questa fusione per incor-
porazione che sarà operativa da gennaio 2019. Avremo 
spazio – conclude Massimo Caporossi – per cresce-
re nelle aree di più vasta competenza territoriale in cui 
oggi non siamo presenti”.

Banca di Viterbo: il 2018, 
l’anno dei cambiamenti
Adesione al Gruppo di Cassa Centrale 
e fusione con la Bcc di Ronciglione

Intervista al Direttore Generale Massimo Caporossi
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Michelini illustra le iniziative del Comune per celebrare le festività
Un Natale sotto il segno di Santa Rosa
di Annamaria Lupi 

Un’isola natalizia dedicata a Santa Rosa. 
Quest’anno Piazza del Teatro sarà l’e-
picentro di una serie di eventi che esal-
teranno il legame indissolubile della 
città alla Macchina e alla sua patrona. 
L’amministrazione comunale ha deciso 
di puntare su un Natale dall’approccio 
spirituale e culturale, un periodo nata-
lizio in cui oltre ai regali ricordarsi di 
riflettere anche su valori più profondi.
Ed ecco allora l’idea di portare in piaz-
za la Macchina di Santa Rosa. Ipotesi 
già ventilata nel 2013 poi, per questioni 
tecniche, non se ne fece più nulla. Cosa 
è cambiato da allora? 
Lo spiega il sindaco Leonardo Michelini.
‘’Ora abbiamo una Macchina abilitata 
tecnicamente per essere posizionata senza 
rischi di stabilità. Fiore del cielo, la strut-
tura che abbiamo portato e tenuta in espo-
sizione per sei mesi all’Expo di Milano, 
è stata dotata per quell’occasione di una 
base di cemento armato. Non necessita di 
tiranti mentre quando era stata valutata 
la possibilità di posizionare le Macchine in 
diverse piazze nel 2013 si sarebbero dovuto 
predisporre degli ancoraggi per prevenire 
eventuali problemi causati dal vento e da 
altre intemperie non insolite nel periodo 
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invernale’’.
‘’L’intervento eseguito per la grande espo-
sizione milanese ci consente ora, con una 
spesa che si aggira attorno ai 10mila euro, 
di poter organizzare questo evento in piaz-
za del Teatro. Vogliamo in questo periodo 
natalizio valorizzare la Macchina e tutto il 
Trasporto, vorremmo che anche nell’arco 
dell’anno chi viene a visitare Viterbo possa 
conoscere meglio l’evento clou della nostra 
città. Evento che si fregia del riconoscimen-
to Unesco’’.
Fiore del cielo come un moderno obe-
lisco sarà l’attrazione centrale in piaz-
za del Teatro attorno a cui ruoteranno 
però altre iniziative. La facciata dell’U-
nione sarà schermo monumentale per 
il video mapping mentre all’interno, 
il 18 dicembre, verrà proiettato il film 
‘’Lo sguardo di Rosa’’ del regista viter-
bese Fabio Segatori che mostra anche 
cosa vedono gli occhi della santa du-
rante il percorso del 3 settembre. E l’i-
tinerario natalizio, spostandosi verso il 
monastero, prosegue con la mostra ‘’Il 
tesoro di Santa Rosa’’.
‘’In questa sorta di isola – conclude Mi-
chelini – saranno ospitati gli eventi mag-
giormente emblematici del legame tra la 
città e la sua Santa, tra Viterbo e la Mac-
china, tra l’Unesco e Santa Rosa’’.
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di Serena D’Ascanio

Quante volte nella vita 
abbiamo desiderato di ria-
scoltare la voce di una per-
sona cara, un nonno, un 
genitore, un familiare, o di 
far addormentare i nostri 
figli attraverso la voce di 
un genitore, che per mo-
tivi di lavoro è costretto 
ad essere lontano da casa. 
Questo progetto nasce 
proprio da qui. Nasce a 
Civita Castellana, dalla mente di un giovane e 
talentuoso fonico Nicola Mariani. 
Il progetto si chiama “Raccontami-Audiofavole con 
la tua voce” e l’idea è nata riflettendo sui nuovi 
servizi di audio libri come Audible, che vende 
libri letti e interpretati da attori famosi. Ho pen-
sato subito che fosse una bella idea, ma poi ho 
cercato di andare oltre pensando a quando sa-
rebbe bello per un bambino avere un libro o una 
favola raccontata e letta da una voce familiare. 
L’idea scatenante al livello personale è stata: “sa-
rebbe meraviglioso riascoltare la voce di mio nonno”. 
Nicola espone la sua mission partendo da un 

Intervista a Nicola Mariani
Questo Natale regala una Favola 

desiderio intimo, legato 
alla sua famiglia, ai suoi 
ricordi d’infanzia. 
Avendo fatto della sua 
passione fonica un lavoro, 
sa quanto sia importante 
lo strumento vocale, ma 
è consapevole anche del 
fatto che sia uno strumen-
to molto sottovalutato. 
Ognuno di noi è unico nel 
suo modo di comunicare 
el’importanza della voce 
sta nel fatto di trasmettere 

emozioni, ricordi, valori e tradizioni.
“Questo progetto vuole avere valore come futura me-
moria”. Realizzato oggi per essere riascoltato tra 
vent’anni. Decisamente un valore inestimabile.
“La particolarità rispetto ad Audible è che può essere 
registrato sulla base di qualunque favola, una perso-
nalizzazione ad hoc. Il servizio è disponibile anche a 
domicilio ed è molto semplice. Ci si incontra, il clien-
te decide se registrare una favola, un aneddoto, una 
storia personale, qualunque cosa e si procede. Una 
volta acquisito tutto il materiale audio si passa ad un 
lavoro di post produzione che prevede edit e messag-
gio audio con musica e/o effetti sonori. Al cliente vie-
ne poi consegnato un cd audio con il prodotto finito 
e viene inviato anche per email qualora il cd dovesse 
rovinarsi”. 
Ecco qui i nostri giovani, le beautiful minds, 
giovani che amano le tradizioni e desiderano 
portarle avanti con un tocco di avanguardismo 
e tecnologia innovativa.
Natale è alle porte e quest’anno fare un regalo 
è a portata di...voce!

Roxy Nail Store

Michelini ferma il traffico
Stop alle auto in centro per Natale

Troppo traffico in centro, i pedoni rischiano di 
essere investiti. Dal Comune di Viterbo è arriva-
to lo stop alle auto entro le mura della città per i 
giorni segnati in rosso sul calendario e non solo. 
‘’In relazioni alle imminenti festività natalizie e 
di fine anno – si legge sull’ordinanza -, stante un 
notevole afflusso di visitatori e turisti, si è rileva-
to un consistente incremento del traffico veico-
lare in ingresso nel centro storico, in particolare 
in orario pomeridiano, tale da compromettere la 
fluidità della circolazione veicolare e pedonale e 
causare possibile nocumento alla sicurezza della 

circolazione stessa’’.
Quindi per favorire la fluidità del traffico e allo 
stesso tempo la fruibilità pedonale dei luoghi, 
oltre che garantire l’incolumità dei visitatori è 
arrivato lo stop alle auto con esclusione dei re-
sidenti, dei veicoli in uso ai disabili e alle forze 
dell’ordine e dei mezzi di soccorso.
Dalle ore 16.30 alle ore 20 sarà perciò interdetta 
la circolazione veicolare attraverso il varco di ac-
cesso di Porta Romana in direzione via Garibal-
di per i seguenti giorni: 16, 17, 23, 25, 26, 30 e 31 
dicembre e 1, 5, 6, e 7 gennaio 2018.

Visita la pagina  
Facebook - Raccontami - audiofavole 

con la tua voce
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ACQUAPENDENTE - Terza edizione del Pre-
sepe in Piazza, a Trevinano dall’8 dicembre al 
6 gennaio, visitabile anche in orario notturno. 
A Torre Alfina sarà possibile visitare il castello, 
con visita guidata, l’8, il 9, il 10 ed il 26 dicembre 
ed il bosco del Sasseto il 17 dicembre.
CANEPINA - Il 16 dicembre, dalle 10.30 alle 19, 
la vendita di un cuore di cioccolato. Alle 15.00 
in Piazza Garibaldi la Pro Loco di Canepina or-
ganizza il Villaggio di Babbo Natale con Babbo 
Natale e i suoi elfi, giochi gonfiabili, la casa, il la-
boratorio per le letterine, zucchero filato e musi-
ca. Domenica 17 dicembre prosegue l’iniziativa 
del cure di cioccolata, dalle 10 alle 13. Durante il 
periodo delle festività, la seconda edizione del 
concorso ‘’Il presepe più bello’’ tra i presepi rea-
lizzati nei vicoli di Canepina.
CIVITA DI BAGNOREGIO - Il Presepe Vivente 
è una tradizione che si rinnova ogni anno, e per 
il terzo anno consecutivo, sarà la Croce Rossa 
Italiana di Bagnoregio e Lubriano ad organiz-
zare l’evento che ormai compete con i migliori 
Presepi d’Italia. Almeno dieci i quadri rievocati-
vi che fanno da contorno alla grotta dove nasce 
Gesù.
RONCIGLIONE – Presepe Vivente, il 26 di-
cembre 2017 e il 6 gennaio 2018, dalle 17.00 alle 
20.00. Il borgo come era un tempo, illuminato 
dalle luci soffuse di fiaccole e lanterne, popolato 
da uomini e donne che si affrettavano a rientra-
re al calar del sole, e che si svegliavano all’alba 
per lasciare le loro semplici case e recarsi nei 
campi o nei mercati.
VITERBO – Caffeina Christmas Village, fino 
al 7 gennaio 2018: la Casa di Babbo Natale, la 
Biblioteca dei desideri, la Taverna del gioco, la 
Fabbrica di Cioccolato e quella dei giocattoli, la 
Posta dei Bambini, il Teatro incantato, la Libre-
ria delle Favole, il Cortile dei burattini, il Mastro 
Candelaro, la Banca dello zecchiere e l’Antica 
Giostra. Mostra all’interno del Duomo in cui sa-
ranno esposti bellissime rappresentazioni della 
natività provenienti da tutta Italia. Il Presepe 
nella suggestiva cornice dei sotterranei di Palaz-
zo Papale.
VITORCHIANO - L’Officina Natale sarà opera-
tiva tutti i martedì e giovedì dalle ore 16.30 alle 
18.30 fino al 4 gennaio 2018, grazie alla colla-
borazione dei ragazzi del Servizio Civile ARCI 
Viterbo che aiuteranno i bambini nella realizza-
zione di lavoretti a tema natalizio con materiale 
di riciclo.

Appuntamenti 
Natalizi
da non perdere

Presepe Vivente di Civita di Bagnoregio
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di Annamaria Lupi

Dal Trentino alla Sicilia passando da Napoli. 
Un giro d’Italia attraverso le rappresentazioni 
della Natività, declinate in maniera tradizio-
nale e contemporanea e create con i materiali 
tipici del territorio da cui proviene l’artista che 
le ha realizzate.
Dal diorama con i Re magi ispirato alla cera-
mica di Caltagirone al presepe a 360° gradi del 
Trentino con figure intagliate su tutto il perime-
tro di un tronco di legno, alla Natività in pietra 
ollare della Valle d’Aosta. La Puglia è presente 
con una fuga in Egitto realizzata in cartapesta e 
ancora il presepe in gesso di bottega lombardo-
bergamasca, le opere di scuola genovese consi-
derate di particolare pregio e naturalmente la 
rappresentazione con le tradizionali e preziose 
figure del presepio napoletano del ‘700.
L’arte presepiale, una delle eccellenze italiane, 
è vitale e vivace e ogni regione ne fornisce una 
propria caratterizzazione soprattutto nell’in-
terpretazione contemporanea.
La mostra dei presepi nazionali, che rientra 
tra le attrazioni del Christmas Village, resterà 
in esposizione nelle sale interne del museo del 
Colle del Duomo fino al 7 gennaio 2018 con 
orario continuato dalle 9 alle 21.
L’evento, organizzato da Archeoares, è realiz-
zato in collaborazione con il Museo del prese-
pio di Dalmine, in provincia di Bergamo.

L’Italia dei presepi 
al Colle del Duomo

Viterbo

Le Natività in mostra a Viterbo 
fino al 7 gennaio
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Il Presepe Vivente a Civita di Bagnoregio è una 
tradizione che si rinnova ogni anno, ed anche 
questa volta, per volontà dell’Amministrazione 
comunale, per il terzo anno consecutivo, sarà la 
Croce Rossa Italiana di Bagnoregio e Lubriano ad 
organizzare l’evento. Il luogo è ormai considera-
to da tutto il mondo straordinario e se a questo 
aggiungiamo il fascino del Natale e del Presepe, 
si può senz’altro affermare che la manifestazio-
ne ormai compete con i migliori Presepi d’Italia. 
Almeno dieci i quadri rievocativi che fanno da 
contorno alla grotta dove nasce Gesù, all’inizio 
un piccolo suq arabo proietta i visitatori nel mon-
do di oltre duemila anni fa, un castrum romano 
perfettamente riprodotto, un accampamento di 
pastori arabi, botteghe artigiane d’epoca e le re-
sidenze dei nobili dell’epoca accompagnano i vi-
sitatori fino alla natività sapientemente allestita 
e particolarmente suggestiva. Fuochi e fiaccole, 
quando cala la sera, riempiono gli occhi di luci e 
colori sorprendenti, dove ogni angolo dell’antico 
borgo sembra trasformarsi e prendere vita, gli 
odori delle spezie avvolgono i visitatori in una at-

mosfera unica e straordinaria, l’aria si contamina 
di suoni e rumori diversi a volte contrastanti qua-
si a voler ricordare che il più grande evento della 
storia cristiana si è compiuto in una terra aspra e 
lontana. La Croce Rossa Italiana si è impegnata 
ad organizzare il Presepe ed anche quest’anno si è 
prefissa uno scopo sociale importante destinando 
gli eventuali guadagni all’acquisto di presidi e au-
sili sanitari da mettere a disposizione della popo-
lazione. Il Sindaco Francesco Bigiotti e la sua Am-
ministrazione insieme alla Croce Rossa Italiana 
di Bagnoregio e Lubriano hanno voluto spingere 
l’asticella della sicurezza sanitaria urbana e della 
solidarietà ancora più in alto auspicando anche 
l’installazione di stazioni d’emergenza su tutto il 
territorio comunale, frazioni comprese, in grado 
di unire mezzi di comunicazione d’emergenza, 
sicurezza fisica, videocontrollo e salute. Questi 
sistemi avanzati permettono la localizzazione im-
mediata, una guida sicura e qualificata nelle pri-
me situazioni emergenziali e la disponibilità di un 
defibrillatore semiautomatico (presidio DAE) per 
un paese cardio-protetto.

A Bagnoregio un presepe per la vita

Civita di Bagnoregio

Anche quest’anno si rinnova il tradizionale evento
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Il presepe nel borgo: 
magia d’altri tempi

Ronciglione

Immaginate un antico borgo medievale che pren-
de magicamente vita da un blocco di tufo, imma-
ginatelo a Natale quando si riempie di centinaia 
di figuranti, di candele, di profumi e di perdute 
sensazioni. 
Il grigio dei palazzi, l’imponente Castello, le chie-
se più antiche, i suggestivi vicoletti prendono 
una nuova vita, mentre vi ritrovate a passeggia-
re accanto a fabbri, marmisti, contadini, fornai, 
lavandaie, ramai, vasai, falegnami, osti, pecorai, 
mercanti di spezie e di stoffe, venditori di frutta, 
verdure, pesce e fiori, ma anche pellegrini, reli-
giosi, cavalieri, dame, mamme e bambini.
Sì, immaginate il nostro borgo come era un tempo, 
illuminato dalle luci soffuse di fiaccole e lanterne, 
popolato da uomini e donne che si affrettavano a 
rientrare al calar del sole prima che le porte del 
borgo venissero chiuse, che si svegliavano all’al-
ba per lasciare le loro semplici case e recarsi nei 
campi o nei mercati, persone che hanno vissuto 
seguendo i ritmi della natura e ascoltando l’im-
perterrito scorrere del nostro Rio Vicano, fedele 
compagno del borgo ormai da secoli.
Ma se non volete solo immaginare tutto questo, 
avete l’occasione di riviverlo grazie a un grup-

po di mamme che ormai da tre anni si impegna 
nell’organizzazione del presepe vivente di Ron-
ciglione, regalando al nostro paese un evento 
invidiabile in una location perfetta per questa 
rievocazione storica e religiosa unica, in quanto 
ambientata nell’epoca medievale.
Maria Grazia, Monia, Annalisa, Carla, Claudia, 
Simonetta, Antonella, Simona, Manuela, Eleono-
ra e Raniera hanno costituito un gruppo tutto al 
femminile che ha preso in mano l’intera manife-
stazione, occupandosi di ogni dettaglio dall’al-
lestimento alla ricerca di figuranti e materiali di 
scena. Il loro obiettivo? Unire la magia e il fasci-
no religioso della natività al ricordo degli antichi 
mestieri e delle tradizioni ronciglionesi.
L’appuntamento è per il 26 dicembre 2017 e per il 
6 gennaio 2018, dalle 17.00 alle 20.00
Per godervi al meglio questa esperienza, vi in-
vitiamo ad abbandonare la nostra epoca e a im-
mergervi nella Ronciglione del passato, vivendo 
e sentendo questo borgo brulicante della nostra 
storia fatta di tante storie che riemergono da quei 
sampietrini, da quelle mura proprio nella calda 
atmosfera natalizia.
E a noi non resta che augurarvi buon viaggio!
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Durante il periodo delle festività, le vie del pa-
ese saranno immerse in un’atmosfera magica, 
con musica, canti natalizi e caratteristica illumi-
nazione. 
Inoltre, la Pro Loco organizza la seconda edizio-
ne del concorso ‘’Il presepe più bello’’ tra i pre-
sepi realizzati nei vicoli di Canepina. Al termine 
delle feste saranno premiati i primi tre presepi 
che avranno ottenuto più ‘’mi piace’’ sulle foto 
pubblicate nella pagina Facebook ‘’Proloco Ca-
nepina’’
Gli appuntamenti riprenderanno il 6 genna-
io 2018 con l’arrivo della Befana alle ore 10 nel 
centro storico e in Piazza Garibaldi, con giochi, 
gonfiabili, calze e tante sorprese e alle 15.30 di-
stribuzione dei doni ai bambini della scuola 
dell’infanzia presso le sale della ludoteca-biblio-
teca comunale.
Inseriti nel cartellone anche gli eventi in occasio-
ne della festa di Sant’Antonio Abate, con accen-
sione del tradizionale fuoco il 16 gennaio dalle 
ore 18 in Piazzale Primo Maggio con cenone alle 
ore 20 nella cantina di Santa Corona. 
Il 17 gennaio tradizionale processione con la 
statua di Sant’Antonio Abate accompagnata dai 
cavalli.

Il Natale Canepinese

Canepina

Villaggio di Babbo Natale, 
concerti e concorso di presepi L’amministrazione comunale di Vitorchiano 

annuncia l’apertura dei locali comunali in Via 
Manzoni, adiacenti al parcheggio di fronte alla 
piscinacon un laboratorio creativo e ricreativo per 
bambini da 3 anni in su, dal titolo ‘Officina Na-
tale’, a partecipazione gratuita. Successivamente 
alle feste diventerà il nuovo centro giovanile di 
Vitorchiano con il nome di Officina delle Idee.
L’Officina Natale sarà operativa tutti i martedì 
e giovedì dalle ore 16.30 alle 18.30 fino al 4 gen-
naio 2018, grazie alla collaborazione dei ragazzi 
del Servizio Civile ARCI Viterbo che aiuteranno 
i bambini nella realizzazione di lavoretti a tema 
natalizio con materiale di riciclo comunale. 
l’occasione natalizia sarà l’occasione per far cono-
scere meglio a tutti i vitorchianesi il nuovo centro, 
rivolto ai giovani e ai giovanissimi e a tutti colo-
ro che vorranno collaborare con idee e progetti. 
Convivono all’interno del centro due importanti 
dimensioni: lo stare e il fare. Stare per trascorre-
re il tempo libero, e fare, ovvero portando avanti 
progetti, iniziative, attività in maniera più struttu-
rata, affiancati da educatori, animatori o volontari 
di associazioni. Il centro promuove infatti ogni at-
tività che veda il giovane protagonista, esperien-
ze di cittadinanza attiva, di volontariato e non si 
escludono piccole esperienze di auto-gestione.

Prima laboratorio 
per bambini 
poi centro aggregativo

Vitorchiano
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di Leonetta Gentili

Vi starete già chiedendo quale sarà l’outfit per-
fetto per le feste natalizie. Come ogni anno lo 
scopriamo insieme… ovviamente ogni occasio-
ne richiede il suo look perfetto.
Quando inizia il periodo natalizio iniziano an-
che i numerosi impegni che ci vedono coinvolte 
non solo in uno shopping selvaggio ma anche in 
continui incontri con parenti, amici e conoscenti.
Impossibile farci trovare in disordine o con uno 
stile non adeguato e allora bisogna correre su-
bito ai ripari e capire quali sono i capi giusti da 
sfoggiare nelle diverse occasioni.
Inutile dirvi che nero e rosso sono i must di cui 
tutte abbiamo bisogno. Sono compagni fedeli 
per questo periodo e ci donano sempre eleganza 

Cosa 
indosseremo 
per le feste 
natalizie?

e stile senza troppi sforzi.
Quest’anno il vostro guardaroba dovrà essere 
arricchito da capi iconici. Vestiti e mini dress 
prenderanno il sopravvento ma anche giacche e 
pantaloni saranno i protagonisti indiscussi.
Non potranno mancare i maxi pull e i maglioni a 
collo alto, possibilmente bianchi, per vivere ap-
pieno lo spirito natalizio. Anche il totalblack non 
perde mai il suo fascino, è consigliato soprattut-
to per le cene più eleganti.
Ma c’è un colore che quest’anno ci sorprenderà e 
si trasformerà in un mix di stile e azzardo… sto 
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parlando dell’argento. Una vera tendenza per 
questo Inverno 2018!
Perfetto come look da indossare durante party e 
feste, consigliato non solo per la notte di Natale 
ma soprattutto per un Capodanno scintillante. 
Se vi sembra troppo azzardato basta non indos-
sarlo con un total look ma semplicemente un 
capo alla volta.
L’argento vi renderà uniche e vi darà la possibi-
lità di interpretarlo a vostro gusto e piacimento. 
Potrete giocare con look insoliti ed essere sicura-
mente riconoscibili.
Un tuffo in uno spazio alternativo fatto di stile e 
creatività. Non abbiate paura di osare, l’argento 
sa essere versatile e facilmente abbinabile, oserei 
dire ‘’the new black’’.
Se invece vi state già chiedendo qual è il look 
migliore per girare tra i numerosi mercatini di 
Natale, sfidare il freddo ed essere sempre im-
peccabili, la risposta è semplice… capispalla e 
pellicce eco.
Ricordate che coprirsi è importante ma lo stile lo 
è ancora di più. E allora anche qui osate, osate e 
osate con pellicce colorate e stravaganti, vintage 
e decorate, calde e chic.
Insomma anche quest’anno ce ne è per ogni gu-
sto ed esigenza. Basta scegliere con cura e opta-
re per l’outfit più adatto alla vostra personalità. 
Sbrigatevi… il Natale è già qui!
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sul colore

Il menù 
é servito 
per un Natale 
gourmet 
con i fiocchi
Tartare di ricciola
Tartare di ricciola marinata a secco, polvere di 
arancio, tè bruciato alla cannella (per dare una 
nota di affumicato al piatto), polvere di pomo-
doro, timo limone, origano fresco, maionese 
all’olio di nocciole.
Salmone crudo e cotto!
Trancio di salmone cotto dal sale per 24 ore pre-
cedentemente abbattuto per evitare rischi.
Accompagnato con una salsa emozionata di lat-
te e olio.
Granella di castagna tostata e culis 
di melograno.
Spaghettone di Gragnano risottato 
con gallinella al profumo di mare 
e acqua di vongole.
Marinare la Gallinella con acqua di mare distil-
lata, erbe aromatiche e scorza di limone fresca! 
Cuocere gli spaghetti in acqua non salata, il sale 
lo prenderemo dalle salse senza aggiungerlo, 
nel f frattempo Scottare leggermente dalla parte 
della pelle la gallinella tagliata a cubettoni.
Preparare il fondo per gli spaghetti nella stessa 
padella utilizzata per la cottura della gallinella; 
aggiungere olio evo, polvere di limone, maggio-
ra , peperoncino e olio all’aglio. Aprire le vongo-
le con l’acqua di mare, toglierle appena aperte. 
Utilizzeremo l’acqua per finire la cottura degli 
spaghetti in padella.

Mettere gli spaghetti in padella e continuare la 
cottura come se fosse un risotto. Aggiungere di 
volta in volta l’acqua di vongole
A cottura ultimata (circa 12min) 
Impiattare con una pinza e l’aiuto di un mestolo 
adagiare sulla pasta la gallinella. Qualche goccia 
di clorofilla di prezzemolo e il piatto è pronto.

Pici alle vongole con salsa di scarola cruda.
Per la salsa di scolora, frullate il cuore della sca-
rola, con acqua di vongole , pepe e aceto di riso 
(fissa il colore della scarola tenendolo verde bril-
lante)
In una padella aglio olio evo e acqua di vongo-
le, cuocere i pici in acqua non salata scolarli in 
padella mantecare ed impiantare sul fondo del 
piatto mettere la salsa di scarola e adaggiare i 
pici le vongole. Finire con foglie di aneto e un 
crumble di pane tostato.
San Pietro con scarola in 3 consistenze.
Cuocere dalla parte della pelle il san Piero.
Scarola cruda , scarola saltata con pinoli ed alici, 
maionese di scarola.
Biscotto crudista alla nocciola, salsa di pasta 
e latte e pera caramellata. 
Cuocere nel latte la pasta con, zucchero cannella, 
liquirizia e limone. Frullare e filtrare.
Impastare farina di nocciola cacao miele zucche-
ro vanigliato, nocciola granella, sciroppo d’ae-
reo, pasta di nocciola.
Creare dei biscotti di forma quadrata con le 
mani. Mettere in abbattitore.
Tagliare le pere per la lunghezza, a spicchi, ca-
ramellare in padella con del miele di castagno.
Impiattare con la crema come base le pere e il 
biscotto. Un pizzico piccolissimo di peperoncino 
in polvere e servire
Panettone classico 
magari di Isanti un eccellenza
Torrone di gianduia dell’azienda 
Luca di Piero ricoperto di fondente.

Leonardo Morelli chef
Le Ghiottonerie
cellulare : 320470792
Civita Castellana 01033 (VT)
email: leonardo-m@virgilio.it
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Christmas WAY

Leggende di Natale in FRANCIA
In Francia i bambini dispongono le loro scarpe 
ordinatamente, poiché Gesù Bambino passerà la 
notte del 24 a riporre i suoi doni dentro di esse. 
Addobberà anche l’albero con frutta e dolci.
E’ tradizione accendere un ceppo di legna per 
scaldare il Bambino che gira nella notte fredda. 
Da questa usanza, deriva anche uno dei dolci na-
talizi più diffusi, ovvero la bùche de Noêl. 
Il presepio in Francia è molto curato; sono par-
ticolarmente famosi i presepi della Provenza, 
composti da statuine d’argilla vestite con costumi 
realizzati a mano, molto precisi nei dettagli e rea-
listici, chiamati Santons.

Leggende di Natale in POLONIA
In Polonia, la vigilia di Natale è chiamata Festa 
della Stella, e la tradizione vuole che, sino a quan-
do non compare in cielo la prima stella, non si 
debba iniziare la cena. Le famiglie polacche cele-
brano il Natale con un pasto di 12 portate. 
Si lascia sempre un po’ di spazio in tavola, in caso 
arrivi un ospite inatteso. In molte case ancora 
oggi si mettono dei covoni di grano nei quattro 
angoli di una stanza, in memoria della stalla dove 
nacque Gesù Bambino. 

Leggende di Natale nel Mondo
Lo sapevate che… Leggende di Natale in SPAGNA

In Spagna il giorno più festeggiato nel periodo 
natalizio è il 28 dicembre, giorno in cui arrivano 
i losReyes, i Re Magi. A cavallo o su carri sfilano 
per le città e distribuiscono dolci e caramelle. La 
figura di Babbo Natale è meno sentita. 
Nei presepi spagnoli alle classiche statuine si 
affiancano quelle di Tio, un tronchetto d’albero 
che, se scosso, sprigiona dolcetti e quella di Ca-
ganer, un porta fortuna natalizio. 

Leggende di Natale in GERMANIA
In Germania i festeggiamenti di Natale iniziano 
presto, ovvero l’11 novembre, giorno di San Mar-
tino. E’ tradizione costruire per quel giorno delle 
lanterne, che i bambini porteranno in processio-
ne, oppure verranno messe nei cimiteri, e che ser-
vono ad illuminare la strada al santo.
Durante il periodo dell’Avvento i bambini han-
no nelle loro camerette dei calendari con 24 fi-
nestrelle. Ogni giorno aprono una finestrella e 
promettono di compiere una buona azione nella 
giornata.
Il 6 dicembre poi arriva San Nicola a portare dol-
ci, cioccolato e dolci speziati come i Lebkuchen o 
i Christollen.
La notte del 24 infine arriva Gesù Bambino (o 
Babbo Natale) a portare i tanto attesi doni. Le case 
sono addobbate a festa con ghirlande e candele, è 
usanza fare pasti ricchi e bere vino speziato.
A RothenburgobderTauber, un piccolo paesino 
tedesco c’è un museo dedicato al Natale, molto 
caratteristico e curato, che sta aperto tutto l’anno. 



3938

Leggende di Natale in INGHILTERRRA
In Inghilterra l’albero di Natale la fa da padrone 
tra le varie decorazioni, anche a Londra è tradi-
zione addobbare un altissimo albero allestito 
all’aperto con luci, nastri e ghirlande.
La notte del 24 Babbo Natale porta i doni ai bam-
bini, lasciandoli in un grosso sacco sotto l’albero. 
I bimbi, per ringraziarlo, lasciano sul tavolo della 
cucina un bicchiere di latte e un pezzo di dolce 
per lui e una carota per la sua renna e la mattina 
del 25 aprono i doni. Proprio quel giorno l’atmo-
sfera è festosa ed è usanza riunirsi con le persone 
care e cucinare un buon pranzo con dolci tipici 
quale per esempio il Christmas Pudding.
Sono usati per i festeggiamenti anche fuochi d’ar-
tificio o mortaretti. 

Leggende di Natale in FINLANDIA
In Finlandia, oltre al classico albero di Natale, 
viene preparato all’esterno delle case un secon-
do alberello per gli uccellini. Si tratta, infatti, di 
un covone di grano legato ad un palo e addob-
bato con semi appetitosi. Anche in altri paesi c’è 
questo simpatico pensiero verso i piccoli volatili 
che riempiono con il loro cinguettìo le ore della 
giornata; ad esempio in Germania, soprattutto 
nel sud, la gente sparge dei grano sul tetto delle 
case affinché anche gli uccellini possano far festa 
il giorno di Natale. 

Leggende di Natale in GRECIA
In Grecia la vigilia di Natale viene vissuta tra 
canti e musiche di tamburelli e triangoli. Ci si 
scambiano doni, così come al 25 e al 1 gennaio, 
i quali vengono anche portati come omaggio alle 
persone più povere. Tutti insieme si mangiano fi-
chi secchi, dolci, noci e il Chrisopsomo, un tipico 
pane speziato greco. I sacerdoti sono soliti passa-
re di casa in casa per la benedizione delle dimore. 

Christmas Pudding

Chrisopsomo

Christmas WAY
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  Durante la stagione inverna-
le non dobbiamo dimenticare di 

prenderci cura della pelle del viso, 
che spesso arriva già stressata da una er-

rata esposizione solare in estate e le temperature ri-
gide la rendono più sensibile ed irritabile. Durante 
i mesi invernali inoltre la pelle rallenta le proprie 
attività e risulta spenta, asfittica e priva di tono.
La soluzione è il nuovo protocollo laser frazionale 
Q-switched,combinato all’applicazione di una ma-
schera di ultima generazione alla nanocellulosa, 
poco invasivo e della durata di circa trenta minuti .
Il primo passaggio laser crea dei fori microscopici 
sulla pelle.
Il processo di guarigione stimola la rigenerazione 
tissutale e la produzione di nuovo collagene ed 
elastina.
Al termine del trattamento, l’applicazione di una 
maschera alla nanocellulosa  lenisce e dona sollievo 
immediato e duraturo, incrementa  la microcircola-
zione cutanea e l’ossigenazione della pelle.
Dopo il trattamento, che può essere ripetuto con 
frequenza mensile si può riprendere (già dal giorno 
successivo) le normali attività. 
Questo protocollo è una valida alternativa a tratta-
menti ablativi che richiedono tempi di recupero più 
lunghi, o peeling che hanno un effetto meno dura-
turo nel tempo.
Grazie a questo trattamento è possibile migliorare 
l’aspetto della cute, in termini di di tonicità, lucen-
tezza ed elasticità.

A Natale 
più luce per tutte

Studio Medico Dott. Paolo Sbano
Via della Pila 3K - VITERBO - Tel. 328-8189292 

speciale medicina 
e benessere
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serena basili
Dottor Militello ben trovato.  Ci eravamo lascia-
ti l’ultima volta parlando dell’ipertrofia prosta-
tica benigna Avevamo visto le cause, la diagno-
stica; dovevamo oggi occuparci delle terapie. 
E allora quali sono le terapie per l’ipertrofia pro-
statica benigna?

Salve, 
la terapia dell’ipertrofia prostatica benigna ha la fina-
lità di migliorare i sintomi ostruttivi che tale patologia 
crea. Innanzitutto dobbiamo dire che oggigiorno la 
nutraceutica è di grosso supporto in tale tipo di trat-
tamento, esistono infatti molecole presenti in natura 
quali ad esempio la Serenoa repens e i betasitosteroli 
che hanno un’azione decongestionante a livello della 
ghiandola prostatica. Rimanendo in ambito farmaco-
logico ricordiamo l’uso degli alfalitici cioè dei farmaci 
che aiutano il collo vescicale ad aprirsi meglio e quindi 
a svuotare più facilmente la vescica e , altra molecola 
spesso utilizzata, la dutasteride la quale invece agisce 
sul volume della ghiandola prostatica con l’intento di 
ridurne le dimensioni

Sembra tutto molto facile, ma ci sono degli ef-
fetti collaterali 
Sì purtroppo specialmente i trattamenti farmacologi-
ci non sono scevri da effetti collaterali . Gli Alfa litici 
proprio perché agiscono anche su recettori presenti in 
altri organi o su altri distretti dell’organismo possono 
essere causa di calo pressorio e nel giovane anche di 
retroeiaculazione ossia durante l’orgasmo il liquido 
seminale va in vescica.  La dutasteride può alterare gli 
equilibri ormonali andando ad agire nella catena meta-
bolica che trasforma il testosterone in dht ossia il dii-
drotestosterone con possibili conseguenze nella libido e 
nella sfera erettile

Dr. Andrea Militello 
Viterbo: Via Papa Giovanni XXI ,23
Web: www.urologia-andrologia.net

         www.andrologiamilitello.it
         www.facebook.com/andrologo.urologo

Prenotazioni SMS: 3471395361

medicina e benessere

Grazie dottore ma sappiamo anche che oggi 
giorno ci sono gli interventi chirurgici sempre 
più meno invasivi e più sicuri quando e quali 
raccomanderebbe
Sicuramente sono passati i tempi in cui la prostata 
richiedeva l’intervento Classico di adenomectomia 
transvescicale un intervento cosiddetto a cielo aperto 
, ormai da molti anni le tecniche endoscopiche hanno 
preso il sopravvento e al momento l’intervento di rife-
rimento rimane la classica resezione endoscopica della 
prostata. Ma in effetti negli ultimi tempi sempre più 
ha preso piede la tecnica con l’uso del laser verde o la-
ser rosso. Il laser permette una vaporizzazione della 
prostata con un ridotto sanguinamento intraoperato-
rio e la possibilità quindi di essere dimessi in tempi 
brevissimi. Chiaramente tali tecniche richiedono una 
grossa preparazione da parte dell’operatore

Grazie dottore noi La ringraziamo come sem-
pre. Come ci aveva accennato nella puntata 
precedente la prossima volta affronteremo un 
argomento meno piacevole ossia parleremo del 
tumore della prostata

Sì sicuramente un argomento meno piacevole ma che 
deve essere affrontato e discusso perché purtroppo 
l’uomo è soggetto statisticamente all’insorgenza di 
tale patologia. E dobbiamo essere quindi pronti a dia-
gnosticarla e ad affrontarla

La terapia per la prostata 
aumentata di volume.
Dalle compresse al Laser Verde
di Dott.re Andrea Militello Urologo 

Ghiandola 
prostatica
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Vengono utilizzati prodotti altamen-
te selezionati, molti dei quali a Km 
0 e biologici; il menu varia durante 
l’anno per assicurare ingredienti 
sempre freschi e genuini. L’Aldero fa 
parte del Consorzio Produttori Car-
ne Bovina Pregiata delle Razze Italia-
ne (C.C.B.I.) per garantire vera carne 
chianina. E’ il luogo ideale per pranzi 
di lavoro, per cene a lume di cande-
la, ma soprattutto, grazie al nostro 
professionale servizio di banqueting, 
è la location adatta per ogni tipo di 
evento quali matrimoni, ricevimenti .

Loc. Quartaccio, 
Fabrica di Roma (Vt). 
Info: 0761 514757 

RISTORANTE PIZZERIA

La cucina diventa un luogo dove gli 
chef trasformano i singoli elementi 
in piatti che deliziano i palati, dai 
più semplici ai più pretenziosi un 
ambiente che riporta il pensiero in 
un passato più tranquillo e genuino, 
lontano dai ritmi frenetici di oggi. 
La sala con i camini a vista e le an-
tiche volte in pietra diventano il 
palcoscenico ideale dove assaporare 
gustosi piatti tipici e succulenti carni 
locali e internazionali. 

Hotel Ristorante “La Pergola” 
Loc. Frangellini - via Flaminia km 64 
04046 Magliano Sabina (RI) 
Tel: 0744.919841 

 RISTORANTE

le
vie
del

gusto

Nel suggestivo cuore medievale di 
Viterbo, offre ai suoi visitatori un 
soggiorno incantevole. Nasce dalla 
fusione del tradizionale Ristorante 
La Pentolaccia ed il nuovo Scorfano, 
per unire la scelta della carne a quel-
la del pesce Specialità della casa è il 
pesce esclusivamente fresco che le 
sapienti mani dello chef trasforma in 
piatti dal sapore semplice ma raffi-
nato. Centinaia di etichette tra le case 
vinicole scelte da Massimo. 

Via San Pellegrino, 90 – Viterbo. 
Info: 377.977.91.69 
www.loscorfano.it

Ristorante 

Elegante ed accogliente, si distingue 
per l’atmosfera intima e familiare 
degli ambienti, sottolineata dalla 
cura per i dettagli e dalla qualità del 
servizio offerto. 
Le specialità di carne, ma anche 
la pizza lavorata a mano e cotta 
su pietra, manifestano la continua 
ricerca e valorizzazione dei prodotti 
tipici ed il rispetto delle tradizioni 
gastronomiche. 

Via Vittorio Veneto, 35 -  Sutri.
Info: 0761 608879
Servizio dalle 20.30 alle 22.30. 
Giorno di chiusura mercoledì

Specialità locali, piatti raffinati e tra-
dizionali con tutti i profumi e i gusti 
della nostra ricca terra: salumi e for-
maggi tipici, pasta fatta a mano, car-
ne alla brace sia argentina che locale, 
cinghiale, trippa, zuppe, pizze cotte 
con il forno a legna, e per finire dolci 
fatti in casa. 
Prestigiosa selezione di vini del luo-
go o nazionali. Il Ideale per un pasto 
romantico, un banchetto, o pranzo di 
lavoro. 

Via Faul, 12 - Viterbo (VT)
Info: 0761 325199
www.ristoranteilmolino.it

RISTORANTE PIZZERIA

• Ariete a
Con la strategia giusta l’Ariete potrà risolvere 
contrasti professionali o trovare un nuovo lavo-
ro. In amore, invece, è tempo di prendere deci-
sioni importanti. 
Il 2018 è un anno in cui dovrete mettere in conto 
qualche acciacco e un po’ di stanchezza.  Satur-
no e Plutone in quadratura vi invitano a essere 
prudenti 

• Toro b
Sensuale, placido e concreto il Toro, nel 2018 
vivrà passioni intense, travolgenti e per alcuni 
versi eccessive. 
Il 2018 si apre all’insegna di Giove in opposizio-
ne, transito di per sé non particolarmente diffici-
le da gestire, ma che vi chiede di fare attenzione 
a non incorrere in eccessi alimentari, sportivi ed 
erotici. 

• Gemelli c
Passionali e fascinosi, i Gemelli vivranno un 
2018 grintoso, colmo di energia e di forza. Gran-
di conquiste per i single. 
Il 2018 si annuncia un anno grintoso, colmo di 
energia e di forza. Merito del passaggio insolita-
mente lungo di Marte, che da maggio a novem-
bre, rimarrà in Acquario. 

• Cancro d
Netta ripresa per il Cancro che grazie a Giove in 
Scorpione riuscirà a osare l’inosabile. 
Il 2018 si apre con Saturno in Capricorno e Gio-
ve in Scorpione. Si tratta di transiti molto diversi 
nel loro significato e che non coinvolgeranno tut-
te le decadi allo stesso modo. 

•  Leone e
Partenza rallentata per il Leone, che dovrà af-
frontare con ordine qualche momento di tensio-
ne. Sul piano del benessere psicofisico si riflette-
ranno le differenze tra le decadi. 
Seconda e terza decade vivranno fino a novem-
bre la quadratura di Giove in Scorpione, passag-
gio che indica una tendenza agli eccessi, nel bene 
e nel male

•  Vergine f
Grande rimonta per la Vergine, che nel 2018 
raggiungerà notevoli traguardi, affettivi e pro-
fessionali. Il vostro quadro astrale è decisamente 
favorevole per l’intero 2018. 
Giove in sestile nel segno dello Scorpione fino a 
novembre vi darà una bella energia di carica e 
vitalità. 

• Bilancia g
Tanti successi con qualche fatica per la Bilancia 
che nel 2018 dovrà tagliare qualche ramo secco. 
Il 2018 si presenta in maniera assai diversa a se-
conda delle decadi di appartenenza. 
I nati di settembre vivranno la quadratura di Sa-
turno in Capricorno, transito che suggerisce un 
indebolimento della salute. 

• Scorpione h
Genialità vincente per lo Scorpione che vivrà un 
2018 votato al cambiamento. 
Il 2018 si presenta in maniera assai diversa a se-
conda delle decadi di appartenenza. Giove tran-
siterà in Scorpione fino al 7 novembre e coinvol-
gerà solo le ultime due decadi. 

•  Sagittario i
Splendido 2018 per il Sagittario, che sulla scia di 
una grande forza fisica e interiore, vivrà una lun-
ga stagione di passioni. 
Vi aspetta un anno all’insegna del benessere e 
della vitalità. Positivi e simpatici sarete il ritratto 
del benessere e della salute. 

•  Capricornoj
Un 2018 pieno di successi per il Capricorno che, 
dopo tante fatiche, risorgerà a nuova vita. Il 2018 
è un anno di grandi trasformazioni

• Acquario k
Alla ricerca di novità che diano una scossa l’Ac-
quario si libererà da ogni incongruenza e da ogni 
zavorra.
Marte sarà nel vostro segno da maggio a no-
vembre. Il pianeta è associato all’energia fisica, 
al tono muscolare, alla grinta. Doti che possiede-
rete in abbondanza quest’anno, ma che dovrete 
sfruttare con intelligenza

• Pesci l
Vitali e fortunati i Pesci, grazie a Giove, Saturno 
e Urano vivranno un anno strepitoso in amore e 
nel lavoro. 
Il 2018 sarà un anno davvero vantaggioso per 
voi, sotto numerosi aspetti. 
La vostra energia si espanderà a vista d’occhio, 
grazie all’appoggio di pianeti del calibro di Gio-
ve, Saturno, Urano

oroscopo 2018
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